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Del Sig- Agoflino Spinola 
Genovefc P. A. 

Oicbè divijo in due lo fpìrto altero 
Dì VITTORIA, e di CARLO a noi difceft, 
U uno la ftirpe dell' antico Vero , 
L' altro a illuflrar V Emilio fangue prtfe. 

Vide le due grana" Alme il Nume arciera ( 
E le mirò sì 4' ugual raggia accefe , 
E ugual virtù , cbe alt ejjer lor primiero 
Di ritornarle in lui dejto s ' accefe. 

Co' juoì legami allor sì quefto, e quella . 
Ei riunì , cbe di due .Cuori un Cuore 
Formò, coni' eran pria nella lor fiella. 

Oh nodo eccelfo ! oh qua! quatto [plendort 
Verona un di n' aurà '. D'opra li bella 
A di lei nome io ti ringrazio, Amore . . 
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Del Slg. Abbate Agoftind Franzoni. 



JP lume , che bagni le filici fponde 

Della Città , cui già fondò primierò , 
E cui die nome ti forte auguro Vero, 
La vecchia algofa fronte ergi daW onde. 

Ecco Imene, ecco Imene. Odi gioconde 

Voci alzar di VITTORIA il nome altero, 
E a lei, ben degna del? Avito Impero, 
A ki pregar da* Numi aure feconde . 

Odi cantarji la progenie antica 

Del [angue EMILIO per Eroi famofo, 
Dì virtù vera immortalmente amica. 

E mira CARLO , il fortunato SPOSO , 

Che la fua Dea ti moftra , e par, che dica : 
Qual nafceranne a te Gloria , e Ripofo ? 



Genovefc.P. A. 
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Del Sig. AIc.Tandro Marazzani. 
Piacentino P. A. 

f Ebo oh m aita ! ob Tu fondimi in petto 
Con tatto Tèi Del divin tuo polente 
Vigore bo d" uopo, li Nodo iliuftre è fretto, 
E il Nodo illufire una non men lucente 

Dì fe loda mi chiede. Io ben mi metto 

A la cbiefi* Opra , ed bò pregna la Mente 
D* eccelfa Idea; ma il grande alto concetto 
Non bà, ond! efea, ebe fiacche forze, e lente. 

Urtafi et bene, e fi dibatte , e preme 

Il varco , e non fen efee ; e in Mente ei poi ' 
Langue, e la Mente fen affanna, e geme. 

Incliti SpoJs, a Voi fe non pofi' ora 

Degna lode frodur , nafeerà a Voi 

La mafebia Prole ; il potrò forfè allora . 
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Del Co: Attilio Minifcalchi 
Veronefc. 



C oie ' > cie a te f or fi tocCÒ ** mmede 
Dì tue virtù , non lò fe Donna 0 Dea, 
O mio GIANCARLO sì t' irradia , e bea, 
Cb' occhio mottataih fplendor tuo cede: 

Par t ingordo mìo [guardo e fpeme , e fede 
D' innal^arfi cotanto , ahi folle, avea, 
Ne vano ardire a Itti unqtìa parea , 
Mirar cbiaror , che tutti gli altri eccede. 

Ma quaV auge! , che fiffar tenti a!T Etra 
DegF occhi fuoi il non ben forte acume, 
Ad un tanto fulgore il guardo arretra. 

Taf io uolgendo rocchio a tuoi bei rat. 
Di godere fi altero, e chiaro lume 
Perdei la fpeme > e fuor di me refiat- 
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Gcnovefe P. A. 



\^ Aro fogno ! lo vidi Amore 

Lieto, e pien <& grafie il volto t 
Che cortefe a me rivolto 
Mi dkea : Vkni, o Pafìore. 

Luì fra giubilo , e flupore 

Tojìo Jìeguo i ed ecco un folto 
Stuol de' firn Fratelli ,■ involto 
In viluppi dì fplendort; 

Cui f duella : Ite, Amoretti, 

A far corte al vago Imene; 
Che lui chiama oggi Verona* 




D'uopo è , eh' io Vallejto afpetti, 
Fin eh' et to' orni appo Jppocrfae 
Per gli Spofi alma C-orotta. 



Ho nitt Alma , Amore , un foco , 
Che coi fangue ormài fi mefce; 
E tu [affi in effo , e crefce 
Sì , che già gli è anguflo il loco . 

Soffia pur , foffia ; U tuo giuoco 
A mìo prò quanto riefee ! 
Come ( oh forte ) arfa decresce 
Ma vìkiza a poco a poco . 

Vìva Amore . Oggi J armento 
Non fapranno , e doni agrefii 
Non dranft, i verfi miei. 

Volerò pan d ardimento 

Con gli Orfii , co Lini , a tuejit 
Verontft alti Imenei. 
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<( «oi^r debba» ritorno, 
Generofa Emilia Gente, 
Tuoi grand' Avi , onde d intorno 
Tanta ancor Fama fi [ente; 

£ che in brieve il mondo adorno 

Piane , e pien di gloria ardente , 
Marte , e 7 Dio , che parta il giorno , 
Ed Ajìrea [pera altamente. 

E farà . Gli rivedranno 

Quali allor , che fer sì cbiart 
Le lor degne Arti onorale. 

E ne' Figt] appariranno , 

Che ìl deftin manda a beare 
Scuffie Nozze avventurate. 



A s V<V 
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\/ Aga [pofa, a cut di Vero 

Per le vene il [angue augufto 

Va sì fervido , e robufto , 

Che a fe [ente ancor d Impero t 

Del tuo Cuor [ch'ivo, e [evero 
Il rigore or fora ingiufio . 
Varco in te [occhiu[o , o angujìo 
Più non vuolfi al Nume arciera. 

Ei verrà colla gran corte 

Delle gioje : amica , e grata 
Vagli incontro . Un giorno poi, 

Qual ti fa [oave forte 

Dalle gemi eper chiamata 
Figlia, e Madre alta' d' Eroi. 



Quejla, 
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^^Non dirò Donna, ma Dea, 
Fa d'tfafio un tempo a dardi 
De! Figlimi di Cìtma. 

Parolette, e rifi, e fguardì, 
Non vi tento , ella dieta : 
E d più fieri , e più gagliardi 
Colpi intrepida videa. 

Ma pur' ecco al fin V bai doma. 
V'incitar d'un Cuor di faglio, 
Godi pur di tua VITTORIA. 

Quando ^mai V antica Roma 

Vide Augufi in Campidoglio 
Con lai palme, in tanta glorid ? 



Il 



|~j Cco Imene : empiete i Udì 
Di fcbiamazxt , e di clamori ; 
Ama ftrepiti , e romori 
Quefio Nume , e infoia firìdi. 

Ecco Imene ■ Amor , tu ridi 
Co minor Fratelli Amori. 
Porta fuoco , aggiungi ardori , 
Or eh' è uopo , a Cuor sì fidi . 

Ma qi>dl lampo ? è fatto il fanto 
Nodo eterno . Ecco rinafee 
La beata età di pria- 

Su fi penfi , Ancelle , intanto 
Alla culla , ed alle fafee; 
Va' Bambino è già per via. 



Voi 
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Oi dell'età paffuta eccelfi Eroi, 
Che in guerra , e in pace a più famojì ingegni 
. Alti fofle dì laude illuftrì fegnì, 
E maggior non l'vdir ne pria, ne poi, 

Dall'alma Bella t che vi cìnge, a mi 
. L' adorna fronte riaolgete, e degni 
Nel gran nodo mirate i chiarì pegni , 
Che la Gloria fofpìra eguali a voi. 

Colma la Fama gii di bella fpeme 

Staffi lieta fui volo, ed' ammirande 
Opre attende del voftro inclito feme. 

Onde fuperha , e dove nafce e more 

Il dì, porti de Fgfi il nome, e mande 
A Voi pur' anco il rinnovato onore. 



Digitized by Google 



i4 

Del Sig. Egidio Tonoli 
Piacentino - 

Q Ecoli, che uerrett . Io del? amante 

Nodo , [copro il deflina, e in lai m' interno. 
O quanti Eroi dall' Imeneo fuperno 
Jn vdin luminofo bò già dauante . 

Veggo i Figli , e i Nipoti , e m un le tante 
E de Figli , e Nipoti opre difeerno; 
Vesj,o ' cinti d'Ulivo, e quei a" eterno 
Lauro , e diflinguo il vario lor fembiante . 

Veggo cb' ai Rè , (penti gli [degni , ferra 

Le Porte a Giano, e a tornar bella aftrìnge 
La pofìa infra due Mari Itala Terra . 

Se ? ufato non varia ordin diuino: 

Di quel faujio Imeneo , cb' oggi fi firioge , 
Secoli , che verrete, ecco il Dejìino. 



Del 
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Del Sig. Giofeffo Gervafì 
Piacentino P. A. 

O Sa lafnfo in CUI miei prieghi uditi 
A * Ramindo gentil la fua primiera 
Render potejjm fanitade intera , 
Ond' a\V ufata cetra aitajfe i diti; 

Cam' et de' vojìri alteri , & infiniti 

Pregi f' udrebbe in fingular maniera, 
Nobìl Coppia , cantare , e di voi vera 
Fama fpandendo a' più remoti itti, 

E del cbiaror della futura prole 

Empiendo il Mondo , e degli antichi Eroi, 
La' ne Ji ft'mgue , e fi raccende il Sole, 

Carchi d'alto piacer farebbe noi ! 

Me , che Arcadia vedrei lieta , qual fuole ; 
Voi , che arefie cantor degna di voi. 

Dei 

«•gli colgo di Apoplclij . ' ! "° F "' '"P 1 """ 1 " 
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Del Sig- Gtambattifta Tuoni Piacentino^ P. A- 
AlSig. Marchefe Ubertino Landi. 

"R^W/b^ ingombra, o Signor, da belticofe 
Care mia mente , e l' onorato tergo 
Più non m'ornin gentili, armonìofe, 
Febee divife, ma guerriero Ufbergo, 

Ancb' io 5 ìt l' orme tue fi glorìofe , 

Prefo da cenni tuoi vigor, già m'ergo 
Sul Permejfo, e in quell'acque generose 
Il pokerofo mio Plettro or io tergo ; 

E di quel Sacro umor anch' io ripieno , 
Col Cimier fparfo di Caglio Alloro, 
Sul Pagafeo volando io grido intorno; 

Viva T ECCELSA COPPIA : e dal fuo ameno 
Seggio rifpontte V Eliconio Coro ; 
Per Te , o VERONA , ob venturoso giorno! 



Moflrom- 
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Del Sig. Giulio Cefare Bccelli 
Veronefe. 

in duo begli occhi ardenti 
Ogni fuo bene, ogni, piacer raccolto, 
Qual giojellìer che in picchi loco accolto 
Ha il fuo tefor, temendo i trifii eventi. 

E di([c al mio ftupor con dolci accenti; 
0 mìo fedel, non dir poco ne molto 
D' altro argomento , e fol canta efio tolto 
Che i nomi tutti delle belle ha fpenti. 

Dì come al genti! Carlo io la defiino 

In dolce nodo ; e come un germe illuftrt 
Fiorirà d' ambi a far Verona bella . 

Tuonò Giove a finiflra , e *ì criflallino 

Vfcio del di chinata con mano ìndufire 
Nunzia di gpje l 'amorofa fiella. 



B Voce 
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Del Sig. Guido Riviera 
Piacentino. 

^/ ' Oce che pareo, d' uom. , ma tf uom che alzata 
E' fovra noi fra il jluol de venti , un giorno 
Sciogliea parole in fuon lieto , e a" intorno 
Il fentiro le Ninfe in vaile, e in prato, 

Adtee bel , diceva , il del r'rba dato 
Oggi Coppia Gentile , onde ritorno 
Farà 7 prifco splendore al tuo foggiorno 
Che dal Gotbko ardir fanne epurato . 

Corri lieto, e di latte empj le fponde, 

Che già dal Cielo Jmeneo C ale feiolfe , 
E colla face fegue il bel cojiume. 

Taque la voce allora , ed erbe , e fronde 

Aprir fior novi in poggi , in valli , e avvolfe 
V Inclita Coppia allora un novo Lume. 



Stava 
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Del Sig. Can. Giufepps Bianchini 
Veronefe. 



O Tana co 'gli occhi à bianco gìlh volto, 
Che per fra venuste, e grato odore 
Dal bel giardino Verità raccolto 
Recò a Venere m dono, il Divo Errore. 

Ella fel pofe in feno ; indi non molto 

Tratto dalla faretra un dardo fitore, 
E degli Emilj un verde ulivo colto, 
Fendè la fcor^a , e dentro cbiufe il fiore. 

Dopo la benda al cieco Figlio toife; 

Eaeciocbè Igei non fifiì al taglio i^fifio, 
Col bianco Imo ad ejjb un favo avolfe, 

E Imeneo firingea il nodo al vago innefìo: 
D'onde accoppiato poi l' ulivo forfè, 
Che V dì lui [erto oggi ha ù ben eonteflo. 
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V/flS fahr fremente «Itera 

Sovra il cocchio d' Amor Danna gentil/} 

Cui di maniere, e dì virtù fatile 

Net coro eletto il folo EMILIO v' era. 

te Verginelle , e i bei fanciulli a fcbìera 

Stguian et apprejjb , e con leggiadro ftilt 
In aria lieta sì , ma onefta e umile 
Cantaro f Imeneo fino alla fera . 

E V Sol giù [pento , ad allumar la via 
Lucina ufcì coli' aurea face in mano , 
E lo dritto cammino a lei fcopria . 

Poi giunta , colle grafie a mano a mano 
Entrò nel gran palagio , e dirfi udia 
TallaJJìo : Ab non fa mai 1' augurio vano. 



Amica 
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Del Sig. Co: Ottavio dalla Riva 
Veroncfe. 

Mica notte V ale ofcure intorno 
Deb fpargi ornai , e i be' roffor nascondi 
Di Quefia , cui Imenèo in si bel giorno 
GIANCARLO uni co' lacci aurei , giocondi. 

S' appreftì ornai il gentil Talamo adorno ; 
E fieno entrambi a' fuoì defir fecondi 
Con amorofe pugne ad' onta , e [corno 
De guai fofferti , e de' fofpìr profondi. 

E so ben' ìo , febben mefta or la veggio, 
Sorto il fai novo , allegrerà fuo core 
Con dolci rimembranze , e nova fpeme . 

E pien di gioja ( pokbè il dijfe Amore , 
E fù F arco il giurò J di sì bel fem 
F «A faggi ed invitti ufcir prevegga , 



B ! f 
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Del SJg. Co. Ottaviano Barattieri 
Piacentino P. A. 

daW eccelfa Tomba , ove ri/ìede, 
V illuftre fcbiera dt vofir Avi Eroi 
Il capo ergere coronato, e poi 
Voi qui mirafse de' fuoi fajii Eredi ; 

E voi vedere , ò immortai Coppia , fide 

Far di^ quel [angue , che s' aggira in voi ; 
Qua! n avrìa ghja , e quale invìdia a' noi 
Cui V onor d' ammirarvi il del concede. 

Or' qua! farà de' fecoli remoti 

La forte , aliar , che in onta anco di morte 
Vivrete ne' futuri Almi Nepoti ? 

E in voi qual gioja , dall' eteree Porte 

( Compiuti il merto vofiro , e i commun Voti ) 
Veder vofire Virlttdi in lor riforte ? 
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Del Sig- Co. Pierfraocefco Scotti 
Piacentino P. A. 

Me una Face , che il Jilen^io , t il nero 
Amico orror vuò rifebiarare : Al Letto 
Nuz'a! r apendo , che anche al lume , il vero 
Non s' interrompe, o f cerna almo diletto. 

• Donna non arrofsar , che in braccio a altero 
Spofo giacerfi è gloria , e non dìffetto : 
E Tu compi 1' arringo , o acerbo , e fiero 
Campiori d'Amor , ch'io le tue mojfe affrettai 

Ma a queìli Rai , Ambo uedete ì muri 

Dell' aurea fianca pria coperti , e gravi 
D' egregi Volti , e dì famoji Eroi ; 

Poi ne ì voftri piacer più grati , e puri 

Date Figli alla Patria eguali a gli Avi, 
Che dian Nipoti al Mondo eguali a Voi. 



B 4 Phillh 



Digitized by Google 



March. Antonii de Carlottis 
Vcronenlìs . 



P Hill» et Eìpìnui fucceitfo petlore amante! 
Difficili pojìto vultu, verbifq: feverh , 
Qui fit\ nafte? amor nunc a , dixere , cantami! , 
Occupai illa prhr ; ftlva decernite vera . 
Num referam : prifeo meni eft de ftìpite Paflor 
Dignm amore quidem , fi vtiltum fpeiìo , fidelh 
Si injpicio cordii penetralia , dignìor , etfi 
Nunquam fe memoret , nullo fe jaclet boxare . 
Tuie ait Elpinui : fi tecum , doBa Minerva 
SÌ qua' proripuit mèi [enfia, confero-, non te - 
Paniteat , neq; enim fum verba proterva locutuu 
Continuo PbìUis v'fa efl fuffufa rubare ; ' 
Coniuguq\ Deu! , qui talia cernii , Mriq. 
Impiger iniecit fua fortia vincula amanti. 
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EPITHALAMICUM 
CARMEN. 





Uh furor arcano menttm Tratti concitai afro 
Ut volucrì videar fini fuper aftra volata 
Raptus tonfate , libi Fata vìces filkìa minuta : 
Unde legi beroum fortet , propìufa; tueri 
Ingcntes Animai in magnitm nome» ittiras 
Conceffum? Nane ecce , procul procul efle fropbani , 
Numine pnefiati affiatiti non [omnia fingo 
Nullam babitura fidem ; [ed qua? prafagia corani 
Sanciri lege aterna contemplar , AbyJJì 
E latebra certus manifefta in luce repono . 
Hic Gemi Aimilium procero vertice fupra eft; 
Qupdq; fmm Veri deducit origine nomea , 
Par Gsnm ajfurgit : ramis Jiorentibut ambo 
Beroum , vìrtutibw tncfyta , & ambo fuperbii 
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Stirp'thui) ac Proavum faBis , futa darà Nepal nm 
Aujpkiji, ohm magii evafura futurìs. 
Cernere ibi iuvat in primis , ut ab ufq; Quirino 
Umilio, Getius JEmìiium je tollat , & a%o 
Labeiti iati magni! beroibui orbem 
Donarit ; quoi inier , adbuc non immemor , audet , 
Lmidh Romanie , populìi dare jur4 Philippui 
Arbiter , ac rerum Pr<efes Galeacis , & Hit, 
Qua! Jibi cunq\ velit, fanèlli concèda facultat 
Educendi Arces muris , Aquilamq; Quorum 
Stemmate in j£mìlio merìtorum ìnftgne gerendi. 
Tutor Joannei [equitur , fidoque gtibsrnat 
Imperio cammijjam urbem , Populofq; udente!. 
Et tenerum H<eredem vìrtutibus implet aviti!. 
Huic come! it Petrus mitra redtmìtus , & aito 
Nunciui Infiibres legata! botiore per urbes 
Pontificii jtiffu , rebus max Pr<efes , & olirò 
Romuleo fuigens nondum vergente fenccla . 
Deinde Ducei fubeunt fu/mi , tot fulmina beili , 
Antonini , Thomas , Jacobus , & agmìnìs oiim 
Cefarei Marcus dutlar , Micbaelque cruenta, 
Hoftìèu! affticiii j tandem captmis arena: 

Freti 
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Preti animi, , & quìfque manu , galeaq; cornante! . 
tytd kauar , ut cìrcum relìquì fimul ordine oberrant 



^ — , « f unum rcuquijtmuiordim 

Innumeri fummis Heroes laudìbu, auSìi ? 
<iuoi ìnttr Paté,, ; cujul facundia prifco 
Cojicotor eloqma rei francai, gejlaq„e narrai, 
Maxtmu, Hfloria textor caput almi efert 
Dilettus Regt Gallorum , almeque Minerva . 
At Cenut, a Verofortitum cJjare mmen, 
h converfo abud, juvat afpeclare prof ecium 
Prmcipip parìbus , /silique iiliiHre corona 
Semideum . Reliqaos inter , prudentìor ecce 
Eminet Me Senex , qui confultìgimus unus 
Verona quondam Veneth concredidit urbem 
Deditione : inibì magna depìBu, in aula, 
Semper ut extet bonoi , & tanti gloria fatti , 
Spirai adbuc fenior, Stenumq; admittit ovmtem. 
Tum plebem deinde iratam , populumq; furemem 
Seditrttone regit Nicolaui , & ore dìfcrto 
Infrawefq; animai cobibet , tumìapfq; tumultui: 
Nonfecus atq; olim JE.tbhpe, regale rebelli 
Excutiant cervice iugum, & parere recufent, 
Regem ubi confpkiunt venìentem , orifq; mìcantem 

Maje- 
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Mattiate gravis, furor exàdit , ìèlaq; magno 
Barbarici demens confpeBu iraeq; rtpdunt . 
Cernitur , & mira qui traSìat laude Tbedaldui 
Vcroncnfe peduli , c:à d'-;:ms infida crhm 
Obtegit, & Cberft Praful non laude refulget 
Inferiore ; fuìq; et'tàmnum Hieronymus avi 
Ciarla , Natura ìngcnium , rer»mq\ latente! 
Rimatur caufai, pleSìroq; infìgnis eburno 
Ptndarkttm meditatur epos , muffa latinis 
Diditur, Betrufcoq\ fiylo , Gracoq; fuperbit : 
Eridanì Cenfor , caftigatorq; Poeta. 
Tot Genus oc tanti Heroes dignantur utrumq; 
Fatorum ante vìces , venluraeq; emina forth 
Orante; generi , firìfq; nepotìbm olim 
\ Grande decus. Geni) Indigetes utrinq; tuentes 
Obmxi cauffatn , prafentia Fata fat'tgant : 
Ad quos tum concors, & influii abile fatur 
Hit Cbaos augurili : Dìgnum , cui Fata laborent , 
immortale utrumq; Genus : fi difeert tantas 
Pcrgiiis, Indigtes , caufjas, vofq; alta doceri 
Arcana eventus movtt mancega libido , 
Nerrepìdate : jalis generi profpeximus ante 

Sortem 
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Sortem utrìqtie fuxm : matset , sterni/my; manebit 
Par decus , & fpkndor . Qign'n qui floridui ann'a 
Vivit Joanna , & eodem Carolai Heros 
Nomine ; & Idalice qua; Cyprìa'oi /emula forma 
Nomine Dorotbe<e Vì£ìor\<e , & altior Inter 
Eximia pariter viriate Heroidas omnes, 
Cerniti! , Indìgetei ? coeant , decrevtmus , ifìi 
Fasdere felici tìeroei , dulciq- Hymenso, 
Juffaque jam peragìt Cyprii ; facìbufq; Cupido 
Miffiblibui blandum Sponfif ìnjpirat amorem. 
Voi; modo qua! Animar, qua Nomina magna Ne^tum 
Connubium maneat tantum , fperate fecundo 
Ornine . Non aìiud tantìi Fkroibui avum 
Fertile , non fama major rcgnabitur -etar, 
Et Romana iterum virtut erumpet in aura! , 
Debita cui vario fejìiitant premia bonore. 
Ut Cbaos bttc cecinit , Geni) platifere /avente!, 
Meque adeo tenet , ae verax blanditur imago . 
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, ; Comitis Oflavii Erriefti 
Vtroncnfis- 

Vid ' moìiris Amorì fiatrem f.ammafque jugales 
Anne canam ì nofiro legem quii pcnet Amorì ? 
Te duce carmen erlt , jàcìlìfque favebit Apollo . 

Qua Verena aito fr vertice tolta ad attrai , 

Quaque Aibefa vitreis tv.midum caput exerit und'u 
Fejfa foporifera recreabat membra quiete 
Forte Amor , & cubito ir.nixtts fua tela gerebat , 
Afi abexant arcui gemini , geminaeque fagittae 
Fulgente! auro cireum , gr.v.m'fyue decora! . 

lìebe & fìorenth puleberrima Diva juventae 
Ambrofiam Ganimede prkr , ncBarque fuperno 
Quaeque m'tnafirabal Regi , praeque omnibus mam 
Quam coltiìt tunc Omnipotens rofea ora gerentem 
Ajlitit haud procul, & vultu mfatiabìh baejit 
Ut u.dit gemino! arem , gemmautque tela 
Clara mìcante auro , variifque ornata lapilli!, 

XJtque 
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Vtqite fagittifero frauda inferni Amar: 
Arripuit tacita , aique alto vefiigia torfit . 
Ecce autem mveum prìmaevo fiore juventae 
CAROLE , te vultu confpexit Diva [treno, 
Audtit & plecìri midulantetn fila canori 
Hinc ara» tremulo, bine firma percorrere ebordai, 
Aut gravibm tentare modit , aut prùdere acuta 
Arguto! fonìtut , mota nunc ire citato, 
Nane aptare mora! ; ftrepitum companere venti: 
Sohis adefl Zepbìrus placidi* qui kniter ala 
Advolat , & laetae vitrei! fe tollere ab mtdh 
Speilantur Dryades , ipfae de culmine [acro 
Defceiidunt Mufas, qua! ciicum docìiti Apollo 
Humano nufqtiam concentit linquere fuetti! 
Cttjtaliae leve murmur aquae Pindìqtw recejjnt 
Dejsrit , at qui' minm cytbara laetatur eburna . 
Obfiupuit , parvoqus Atbefis qua interfluit alveo 
Pergere * caepit iter Dina, & fina lumina fixit 
Tunc libi , q/iae rofio in, rdii pulch.-mnia vulttt , 
Atqae Dette fimilh mira VìSìorìd forma . 
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Lilia , purpvreafque rofds , mvtofque fyaemtbot 
Pmgil acu , arborea fronti , bominefque ferace , 
Fontefque, & fiuàos , prata, & viridana lacta. 
Vi vidìt tanto mirala eft Diva laborei , 
Atout alt , ìpfa tibì , credo,TrÌtoma Pallai 
Jnvidet , atque ohm filo doBiffima Aracbne. 
CAROWS interza Tyrio de murice lana 

Quem tegit <S vultu niveum , argentoque coTU\cum 
VeSlus equofertur , qui fraina argentea mandit . 
Nuncfe fe arreèlum f-nipes attollit ad auras, 
ìiunc placido fertur grefu , paretque ' lupaia., 
Saepìus artiftces totum fe volttit in orbes 
Acer eqim dextraque firmi , laeuaque vicijfim, 
CAROLUS imperio regit , aia cakaribus urget, 
Jamque favet dccilis , jam colla cetnantia mttlcet 
Plaufa manti , laxh etequo blanditur babenis . 
Tunc Bebé attonìlac fimilis quid tela, quid arem 
lncafium gero , -co; dulci modo vuhere taeàam. 
JHaec ait : at vibrar non proficiextta tela . 
Ebruere genae , fnbko exagitata furore 
Innocuo! arcui f regie , wlucrefque ja&ttas. 
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lì 



Ali Amor mufsm Jòmno gem'maiaqtie teld 
A'ixiuiy & gemino! arcui bue quatrit , & iUiic , 
AC veltitt catulii faeuit cerva afferà raptii, 
~Qaos filli SeTithtm lorigoi optavit in annoi, 
Et fine more fi/reni -praecepi nemora alt a peragrat, 
Sì quando S'ceàt 't'antoi lenire Motore!, 
Et fpeilare ìierum , notcfque ampkcJier artus , 
Sic fàrit »cér Amor, tota & haccatur in urbe; 
Vtque Tkbem , atque arcui tidit ,fraclafque [agiti ai 
Heu'nimiùm immani tatui fuccenditur ira. 

Ecce Honór aurato in curri/ , vexilla ròtaeque 
Quem dècòr'ànt, domito praeclaraque abhofie tropbaea, 
Et tela , àtque baftae. , gìadiique immane corufei 
Afìifit > & nimìos, inquit , depone furerei 
O Amor , indocilem vindiclae comprime mentati . 
Id fuper'n placitum ,.foIì debetur Bonari 
CAROLUS,atquemeii pendei VICTORIAab artnìs. 
Iticlyta non fola prafiat VICTORIA forma, 
Et doEìis man'tbus , dulces nec frangere ebordas 
CARÒLUS ut valeat ,fonituque mflecjere tigrei^ 
& mtemptor tquui jufiii [e fubdat b'abems 
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Bzs tnsmtrcM , pnnat tenera! Prudentia mente; , 
Qiiìa veterum certant eSiìmpla referre Parentmn 
Mufires animai forfan mdkrìbui ortae; 
Bai quoque, qui Proauoi junxi , me ptngerepraejìal: 
At tìbi prò frafììi tifa aptiffìma ala 
Caefa mafia artifici , gemmifque ornata corufch 
Ignipoiem feret , & fulvo cìrcumdabìt auro . 
Jamque ' Amoraccenfos atiimos ,caecumque furorem 
Prokit , atque mscàt nìveo pulcberìmus ore . 
Tane Hononbaud ktreoi tantum VICTORIA finta 
Pìnget adt i aui fiora , faltus , vìrìdatitia prata , 
Kat'orttìn at fafiui , quoi band virtut'u avìtae 
iamemoreì' ' fiutilo ìnftgnes , 6" fortibus àmìs, 
i'.. /::r '.'ràvtì , & fumma laude decoro! 
Afpkièi' Verona , feretqui ad fydera nomiti . 
Vizerai , " & tota ConaìXfif torpore telum 
Vibrai «gens , haerct fixum tìbt , CAROLE, vulnus 
■Duke nimr: -culnu- , t '-stk ili e fagìtta 
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Une dulcet fubiere faces , & dulcia vìncla i 
Laetìt 'ta fremuere vide , curruque decorai 
Multa fibi plaudenti gtminoque ex vuìnere lattai 
Se je Honor Mtberdt vento ocyor impilSt ora , 
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